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I compagni Pajetta, Lodi, Valenzi e Tettamanti ieri sera in TV 

Le proposte unitarie del PCI 
illustrate alla televisione 

« E' possibile cambiare le cose insieme agli altri » - Le positive esperienze di partecipazione e consenso nelle 
città amministrate da giunte di sinistra - Il p/ocesso di rinnovamento non investe la DC - Le garanzie dei comunisti 

Il Partito comunista Ita
liano ha presentato Ieri al
la televisione la sua trasmis
sione autogestita, di tribuna 
elettorale. 

I compagni Gian Carlo 
Pajetta, Maurizio- Valenzi. 
sindaco di Napoli, Adriana 
Lodi, deputatessa, e Angelo 
Tettamanti, operalo di Por
to Marghera, hanno esposto, 
in un vivace quanto effica
ce Incontro, le linee del no
stro programma elettorale 
e le proposte del comunisti 
per far uscire l'Italia dalla 
crisi. 

« Che le cose vanno male 
— ha esordito Pajetta — 
è a tutti noto. C'è un go
verno democristiano con mi. 
nistri interessati solo a to
gliersi la sedia di sotto l'uno 
all'altro; la crisi economica, 
morale e sociale è grave; 
gli scandali investono le piti 
alte autorità. Come i co
munisti possono contribuire 
a cambiare le cose? Noi 
crediamo di poter dire die 
è possibile cambiare le co
se, insieme agli altri. La 
nostra è una proposta uni
taria, di collaborazione. Il 
nostro motto è "non per noi 
soltanto e non da soli" ». 

D'altronde, l'esperienza in
segna (lo ha ricordato 11 
compagno Valenti) che là 
dóve l comunisti amministra
no, da anni b anche solo dal 
15 giugno, lo cose funilònano 
certamente meglio.'E s'e'qtìal. 
cosa di positivo è stato fat-

« Tavola rotonda » 

su Rinascita 

suir 
I comunisti 

l'autonomia 

e il ruolo 

del sindacato 
. DI notevole interesse, sul 

nuovo numero di Rinascita 
' da oggi in edicola, è il «con-
' fronto » fra il compagno aibr-
; glo Napolitano,-della Direzio

ne del PCI, ed 1 sindacalisti 
Franco Bcntivogli, segretario 

- generale • dèlia FIMCI8L,_ 
- Giorgio Beiivenuto.: Segretario 
generale della UlLM-UIL, 
Franco - Marini, segretario 
confederale della CISL, 1 qua> 
li in questi ultimi mesi ave. 
vano sollevato anche polemi
camente interrogativi sulle 
questioni che stanno di fronte 
Al sindacato In rapporto al
la crescente influenza del 
PCI e nell'ipotesi di un mu-

• tamento degli equilibri poli
tici nel Paese. 

A conclusione della « tavola 
rotonda » — che si snoda 6U 
una tematica assai ampia — il 
compagno Napolitano sottoli
nea che in questo momento di 
crisi gravissima per il Paese. 
« l'importante è che cadano 
tutti gli steccati di sospetto, di 
reticenza, o di divisione forma
le e diplomatica delle parti 
tra sindacati e partiti, per an
dare — nel reciproco rispet
to delie posizioni di ciascuno 
e nella riaffermazione, piena 
e conseguente de! Valori del
l'autonomia e dell'unità sin-

• dacaie — a un recondo svi
luppo del dibattito sul pro
blemi di comune interesse, e 
di vitale interesse per lo svi
luppo del movimento dei la
voratori e della democrazia 
in Italia». 

L'inserto de il Contempora
neo è dedicato a / trent'anni 
delia Repubblica e contiene 
scritti di Gian Carlo Pajetta 
ile lotte di ieri e la lotta dt 
oggi); Giorgio Amendola 
(Vigilia del 2 giugno, rottura 
dell'unità nazionale, elezioni 
del 1948): Pietro Ingrao {Re
gime di assemblee e regimi di 
partiti): Franco De Felice 
(Rivoluzione democratica e 
capitalismo dt Stato»; Eneo 
Santarelli (Non fu un esal
to nel buio»); una «tavola 
rotonda » sul tema Dalla pn. 
ma alla seconda tappa della 
rivoluzione democratica con 
Cesare Luporini. Alfredo 
Relchlin. Paolo Sprlano e 
Giuseppe Vacca; un saggio 
inedito di Ernesto Ragionieri 

- (La concezione dello Stato 
in Qramsci). 

to è perché si è voluto la
vorare sulla base di un lar
go consenso che va al di là 
delle forze che hanno votato 
Pel. L'unità nasce dal basso 
e anche In regioni tradislo-
nalmente bianche, come 11 
Veneto (lo ha detto il com
pagno Tettamanti), fra 1 la
voratori. nelle fabbriche, si 
parla dei gravi problemi che 
devono essere affrontati e ri. 
soiti. 

GII stessi operai democri
stiani veneti sono rimasti 
delusi, dopo che in nome di 
Zaccagnini si era aperta la 
strada dpi rinnovamento, nel 
veder riproporre vecchi e 
screditati dirigenti come Ba
saglia o Rumor proprio meo-
tie 11 nostro partito, in no
me dell'unità, ha presentato 
nelle proprie liste cattolici. 
intellettuali, democratici In-' 
dipendenti. 

La De — ha detto la com
pagna Lodi — è sempre la 
stessa, a Napoli come nel 
Paese. Essa ha ricordato la 
vicenda dell'aborto e l'at
teggiamento della De che do-
So essersi mostrata disponi

ne ad affrontare In modo 
positivo questo dramma che 
travaglia migliaia di donne. 
all'ultimo momento non ha 
saputo resistere alla tenta
zione integralista e prevari
catrice facendo combutta 
con 1 neo-fascisti. 

Nella formazione delle pro
prie liste, la Democrazia cri. 
stiana ha smentito ogni buo
na Intenzione di rinnova
mento: ha trovato un posto 
per Agnelli e invece, mal
grado abbia sempre sostenu
to di essere il partito delle 
donne, in Emilia, per esem
pio. non ha presentato nem
meno una candidata. Eppu
re il dato emergente nella 
società italiana è questa vo
lontà delle donne di parte
cipare, di contare, I comu
nisti non chiedono alle mas
se femminili un voto-delega 
per 5 anni, ma come mostra 
l'esperlenca (ha detto anco
ra la compagna Lòdi) prò. 
poniamo alle donne di gesti
re con noi le lotte, nel quar
tieri, nelle città. 11 tema 
della parteclpaeione (che è 
stato 11 filo conduttore della 
trasmissione) è stato il gran
de fatto nuovo doU'amrninl-
straaione di sinistra a Na
poli, o A Venesia ed è — 
lo ha sottolineato Paletta — 
il segno più chiaro, del pro
cessò dt rinnovaménto in at
to Del Paese. Un rinnova
mento ohe hon c'è invece 
nella Democrazia cristiana. 

La Do a Napoli ha tolto 
il vecchio Gava dalle liste. 
ma ha scelto 11 figlio, ohe 
è « peggio del padre ». II 
problema delle nuòve gene
razioni non è solo anagra
fico: I giovani hanno avuto 
il voto a 18 anni — ha pro-

I seguito Paletta *- per avere 
la garanzia di contare. Noi 
possiamo offrire loro la no
stra esperienza, la storia del 
nostro partito, e chiediamo 
loro di darci la forra, l'en
tusiasmo. l'impegno che so
no patrimonio di tutti co
loro che non tollerano più il 
passato e che vogliono co
struire con noi un avvenire. 
per tutti. 

E 1 toro problèmi, quelli 
dell'occupazione, della scuo
la. della partecipazione, si 
risolvono In un diverso mo
do di governare. E a chi 
chiede garanzie noi comuni
sti dobbiamo rispondere che 
le nostre iraranzie sono Que
ste: noi vozliamo difendere 
la democra7ia; voellamo ope
rare con il consenso e la 
partecipazione perché altri
menti non si fa pulizia, non 
si risolvono I problemi. 

«Credo — ha concluso il 
comp-isno Paletta — che do
ve abb:amo eovernato e eo-
verniamo. in tanta parte del
l'Italia. dal Piemonte al La» 
?io. dalla Toscana. all'Um
bria. all'Emilia queste g-iran-
rie le abbiamo rispettate. 
Ora offriamo il nostro con
tributo. se avremo più voti. 
se andremo avanti: farcia
mo la nostra pmooMa uni
taria. porche l'Italia esca 
dalla crisi ». 

Sempre nella giornata di 
ieri, in mattinata, alla Rai 
avevano parlato nella tra
smissione autogestita dal no 
scro partito i compagni on 
Carmen Casapleri. Middale-
na Perouis e l'indipendente 
Giancarla Ccdrlgnanì. 

L'ANPI sulle «lezioni 

Un voto che realizzi 
appieno la Costituzione 
. Il Comitato nazionale dell'ANPI ha 
eme360 un comunicato In cui, dopo aver 
rilevato l'importanza della Imminente sca
denza elettorale, si afferma che: il corso 
di passati, recenti e presenti avvenimen
ti riconferma che 1 pericoli da sempre 
denunciati dall'Associazione Nazionale 
Partigiani d'Italia corrispondono ad una 
realta di un mondo conservatore e gret-

»to che non vuole accettare la lezione del
la democrazia. Ciò significa — si aggiun
ge — che la concezione dello stato moder
no configurato dalla Costituzione italiana 
va affermata e realizzata senza ulteriori 
temporeggiamenti al fine di Impedire che 
all'Interno dello Stato stesso si annidino 
nemici già spergiuri e pronti ancora al 
tradimento. Tale considerazione conferma 
che la campagna elettorale in corso va Vi
da da tutte le forze democratiche anti
fasciste come elemento importante per una 
svolta decisiva della vita politica italiana». 

« La nuova unità nazionale — prosegue 

Ampio dibattito unitario 

il documento dell'ANPI — può scaturire 
dal voto del 20 giugno e non potrà esse 
re Ispirata diversamente da una nuova 
tarma di patto costituzionale che si rlfac 
eia nello spirito agli ideali innovatori che 
furono della Resistenza. Il momento par 
ticolarmente grave della economia e nel
la vita della società non permette altre 
scelte per la ricostruzione morale della 
vita del Paese. Ricostruzione morale per 
che deve essere sbarazzato il terreno dH 
ogni forma di corruzione politica e In mo 
do particolare da ogni ingerenza e pre 
varlcazione straniera che nella azione cor
ruttrice trova momenti utili per asservire 
il nostro Paese. 

Il voto del 20 giugno, conclude 11 docu
mento dell'Associazione Partigiani, «sia 
dunque, nella sua risultanza complessiva 
di forze diverse, anche una espressione 
di volontà unitaria di rinnovamento del 
Paese, della vita politica, del costume, per 
salvaguardare la sovranità nazionale e 
la capacità di ripresa economica ». 

ii'ÀRCI per una nuova 
politica della cultura 

Sul temi del confronto elettorale è in
tervenuta la direzione dell'ARCI ULSP. 
« Il nodo portante di un autonomo contri
buto dell'associazionismo — si dice In un 
comunicato — è stato individuato nella 
promozione di schieramenti ampi, che 
coinvolgano anche' le forze sociali, per la 
definizione di piattaforme unitarie nei 
settori della cultura, del tempo Ubero, del
lo sport. Vanno In questo senso le po
sizioni già espresse da tutte le associazio
ni di cultura Cinematografica sugli Enti 

- di Btato e l'appello per lo sviluppo dello 
sport emesso congiuntamente dal CONI 
e dagli Enti di promozione Sportiva. 

« L'iniziativa sarà intensiricata a parti
re da Un documénto dell'ARCI-UISP, 
ENARSAcll, ENDÀS rivolto a tutti 1 par
titi dell'arco costituzionale- che sarà reso 
notò nel prossimi giorni; t'utte le indica
zioni e le proposte tenderanno a costitui
re una piattaforma generale che verrà 
presentata, dopo 1 21 ~giugho, agii eletti, 

ai gruppi parlamentari e alle forze po
litiche. 

« Numerose Iniziative unitarie — precisa 
il comunicato dell'ARCI — sono previste 
a livello decentrato e di base per contri
buire a un dibattito e ad una riflessione 
che hanno già trovato momenti significa 
tivi, per la partecipazione e 1 contributi 
di tutte le forze democratiche, nei congres
si di zona e provinciali della ARCI UI3R 

« La necessaria decisione di rinviare il 
congresso nazionale all'autunno — con 
elude il documento dell'ARCI — trova in
fatti l'organizzazione concorde nel ricer
care, con itila verifica concreta, una p:ù 
precisa definizione della proposta di una 
programmazione culturale sul territorio, 
intensifioando i rapporti e l'iniziativa co
rnute fra associazionismo di maBsa ed en- -
ti focali «V«6lnvor6erfdd le robsé" "Soclalh' 
sindacato, coopcrazione, intellettuali del 
mondo Universitario'e delle istituzioni cui -
turali». . , • " • ' • 

Verso il 20 giugno una regione che cambia 
* i 

Anche nelle Marche la DC 
ha ripescato vecchi arnesi 

Nonostante i processi nuovi avviati in sede regionale, i capi de presentano personaggi scre
ditati del periodo centrista - Rappresentanza di forze sociali e culturali nelle liste comuniste 

Dal nostro inviato 
ANCONA, maggio 

L'esperienza in allo alla Regione Marche, con le sue lue 1 e con le sue zone d'ombra, è e rimane positiva. Essa dimostra 
che una Intesa politica e programmatica fra forte politiche d 1 diversa estrazione e differente Ideologia è possibile e utile. 
VI sono state e potranno esserci riserve critiche per questo o quel provvedimento, per questa o quella Iniziativa, m& è un 
Tatto che l'Intesa politica e programmatica realizzata alla R eginne Marche da PCI. PSI. DC. PRI e PSD1 non viene con
testata in quanto tale. I l giudizio è del compagno Bastìanell i, presidente del Consiglio regionale. E Verdini, segretario del 
PCI per le Marche, sottolinea che se agli inizi, in sono ali a DC marchigiana, vi sono state manifestazioni di dissenso. 

anche e soprattutto rileva 
vato che nell'ultimo congres
so regionale dello « scudo cro
ciato » quella intesa ha otte-
nato il consenso di tutte le 
componenti della de regio
nale. 

E' proprio partendo da que
sta situazione nuova e per 
molti versi originale che al^i 
l'atto della presentazione der^ 
le liste del PCI l nostri com
pagni si sono sentiti rivolge
re da un giornalista una do
manda piuttosto singolare. 
« Se vi è questa Intesa poe
tica e programmatica alla 
Regione con la DC — è stato 
loro chiesto In sostanza — 
come farete a criticare que
sto partito? ». 

Ora è certo che le cose. 
nelle Marche, sono cambiate 
in meglio. La regione, in uni
tà di Intenti Tra Consiglio e 
giunta di governo, ha realiz
zato Importanti Iniziative per 
la cantlerlBtica. per la mez
zadria. sul piano dell'antifa
scismo attivo, per le univer
sità regionali. per la crea
zione di una spcletà finanzia
ria-destinata a sostenere la 
piccola e media Impresa In
dustriale e l'artigianato. Il 2 
giugno, festa della Repubbli
ca. avrà luogo una manife
stazione regionale unitaria, In 
cui parleranno Insieme 11 co
munista Bastianelll e il pre 
sldenle de della giunta regio
nale on. Cinrfi. 

VI è, In sostanza, la stra
da aperta per altri progressi 
e altre realizzazioni. Tutto 
questo non significa, però, che 
non si devono criticare la DC 
e tutte quelle forze che han
no finora seguito — o subi
to — una politica nazionale 
che ha portato alla emargi
nazione della regione, nono
stante ave.-̂ e sempre avuto 
qualche «santo In paradiso» 
(al governo) nelle persone di 
alti esponenti dello scudo cro
ciato. 

Il fatto "di avef raggiunto 
l'intesa' alla Regione, sulla 
baSè' di un programma con
cordato, non cancella le re-

Intortssant* convegno a Parma 

CULTURA- PROFESSIONALITÀ ASSE 
PER LA RIFORMA DELLA SCUOLA 

L'iniziativa promossa dalla Provincia e dal Provveditorato agli Sfudi - La positiva esperienza del « quinquennio spe
rimentale » - La questione dei costi e l'« alibi » (che non regge) di Malfatti - L'intervento del compagno on. Raicich 

Dal nostro inviato 
PARMA, 27 

Al convegno promosso dal
la provincia d! Parma e da! 
Provveditorato agli Studi su 
/ collegamenti fra la riforma 
della scuola sccondnrin e la 
istruzione professionale, lo 

studio sulla Storia sociale e 
del lavoro del Cornute dì San 
Secondo faceva parte del ma
teriale preparato dagli allie
vi del» quinquennio sperimen
tale». I quali hanno affian
cato con sei comunicazioni su 
altrettanti lavori svolti duran
te l'anno scolatlco la relazio-

Decine di manifestazioni 
di donne in tutto il Paese 

Continua con numerose iniziative pubbliche la « settimana delta 
elettrice » promossa in tutlo il paese dalle donne comuniste. Queste 
le manitestaiioni in programma per i prossimi giorni: 
D O M A N I 

Novara: Scront; Venezia (Mestre) t T i to ; R e n i o E.t Filippini! 
Modena (Final* £ ) t Codr ignani -Ferrwt i ; Pisa (Pomarance)t Pa
l o n i : Pì$* (Moti teccvol l ) : Cucini; Pisa (Sasso P . ) : Cucini; Pistoia.-
Chili M . Pieralli; Grosseto (Roccattrada): Nitthis ArcttOt Cwttoli-
N i t b l ; Grosseto (Massa M . ) : Cerchiai; Pesaro: Fioretta; Ancona (Se
merano ) : Carboni; Napoli (Castellammare): Al inovi; Salerno: Jotti 
D O M I N I C A 

Torino (Zona centro): Rosolcin-Casapicri-Tourn; Vercelli! teroni i 
Imperia (Sanremo): U Napoli lano-D'AnfOlo-Mnello; Imperia (Arma 
di T a g l i a ) : Canetti-Morosctti; Imperia (Vcnl imig l ia ) : Amadco-Cassini-
Conella; Pisa ( B u t i ) : Dini ; Pisa (SerratiaMo): Casotti; Prato: Fabbri-
Paglia-Gatteschi; Avellino (At r ipa lda) : ChiaromontC; Foggia: Capponi. 

ne introduttiva del prof. Emi
liani. 

Materiale e comiirticafclonl 
hanno documentato con molta 
efficacia le possibilità reali 
del progetto che ha ispirato la 
programmazione del quin
quennio e che. nel corso del 
convegno, si è confrontato -on 
altre esperienze e impos'ialo-

nel settore terziario, mentre 
da quindici anni rimane fis
so il tasso di occupazione del
la manodopera laureata nel* 
l'industria — 70 000 — e nel* 
l'agricoltura -• fl.000) ha rico
nosciuto Il carattere esempla
re dell'esperienza del quin
quennio di Parma. In esso, 
ha rilevato Raicich. si è riu

nì. L'Ipotesi di fondo, positi- i sciti infatti, con successo, a 

Bugie democristiane a catena 
La DC e i suoi leader» con

tinuano a falsificare le posi
zioni altrui, e in particolare 
quelle dei comunisti, illuden
dosi così di mascherare di
nanzi agli eiettori il proprio 
vuoto di idee, di argomenti 
e di proposte. Zaccagnini, ri
ferendosi alla prospettiva da 
noi indicata di un governo di 
larga coalizione, ha inventato 
che U PCI vorrebbe « spazza
re Pia la DC* e ci ha insen
satamente accusato di « sfida
re il regime democratico par
lamentare*. Fanfani, in una 
intervista a Die Weii. ha sfac 
datamente falsato il testo 
(noto in tutto il mondo! del 
discorso dt Berlinguer al con
gresso del PCUS len il pre 
sidente della DC ha cercato 
di rimediare, tacendo un lun 
fo sproloQvio e mteiprelando 
a modo suo il leninismo: ma 
non ha potuto negare di aver 
tato, ai suoi intervistatori 
tedeschi, una versione arbi
traria e bugiarda delle cose 
Che Berlinguer aveva detto 
Lo stesso Fanfani tn un'in 

to una nuota menzogna at
tribuendo a noi un giudizio 
sui compagni socialisti che 
e suo e soltanto suo (come 
anche {'Avanti! ha rilevato). 

Adesso l'organo ufficiale del
la DC infila un'altra serie 

tende mutare la collocatone I ciofa da Berlinguer, ti qua 
del PCI rispetto all'altuale 
governo „ Restiamo natural
mente ali opposizione quando 
non siamo tra le forze ehm 
male a concorrere alla so'u 
ztone dei problema di goier-

di bugie. Polemizzando con t no._ La presa di posizione 
rUnila orca le responsabili 
ta dello scioglimento antici
palo delle Camere, il Popolo 
cosi definisce la proposta che 
allora era stata avanzata dal 
PCI: « un accordo politico di 
fine legislatura, cioè un in
gresso del partito comunista 
nella maggioranza di gover
no». Falso. L'intesa dt fine 
legislatura da noi prospettata 
tn quei giorni, per affrontare 
almeno alcuni dei più urgen
ti problemi sul tappeto, non 
comportava alcun mutamento 
dt maggioranza. 

Se al Popolo si preoccupas
sero di leggere almeno I da 
cumenti, avrebbero accertato 
eie nella relazione al Comi
tato centrale l'Unità. 73 apri
le) il compagno Sapolttano 
disse a tutte lettere; « La prò-

tcrvista aiTEsprc^o, ha del- | posta non intendeva né in

detta Direnane del nostro par-
tifo si e distinta da quella di 
altre forze politiche nel sen
so di non sollevare II prò 
blema di un'associazione del 
PCI alla maggioranza o della 
creazione di una nuova mag
gioranza ». L'organo della DC, 
dunque, mentisce 

Ma non basta. Lo stesso 
Popolo accusa di » scandali

smo * il compagno Berlinguer. 
affermando che nel suo di
scorso dt Verona il segreta
rio del PCI avrebbe * pronun
ciato unilateralmente senlen 
ze dt condanna • sul caso 
Lockheed e juJl'Antelope Cob-
bìer « mentre è tuttora in cor
so l'indagine dell'Inquirente 
e della Magistratura ». 

Anche qui siarrtc, nel falso, 
poiché nessuna m sentenza di 
condanna» t stata pronun-

le. nel suo discorso, molto 
correttamente ha detto: « For
se uno solo dei tre nomi — 
che corrispondono oggi a quel 
li del presidente delta Repub
blica. del presidente del Con 
sigtio. del ministro deqli Este
ri—è coinvolto nella tao 
cenda, e non sappiamo anco
ra dt chi si tratti, ma uno fra 
quei tre nomi è sicuramente 
quello giusto Hot non to
gliamo certo fare deilo sran 
datismo, ma non ci sembra 
tollerabile che il partito che 
ha nelle sue file il maogior 
numero di uomini che deva 
no discolparsi, pronunci uni
lateralmente sentenze assolu
torie, nel momento tn cut la 
commissione inquirente sta 
ancora indagando per accer
tare chi è il famoso Antelope 
CobWer. Certo è che questo 
nome in codice il riferisce a 
un presidente del Consiglio e 
quindi, evidentemente, a un 
democristiano ». 

vamente verificata ,.el tlih»' 
tlto. cui hanno partecipato 
esponenti politici na'mnal. r 

razionali, operatori culturali •" 
scolastici venuti da numerose 
regioni, sostiene che è JOSII 
bile, oltre che necessario e 
urgente, annullare la se.M'i 
zione. ogai esistente ne!r!"-*ru 
zione secondaria, fra prep'tfi 
zlone culturale e prepara
zione professionale e r le <* 
realistico, quindi. rob'et'l.o 
di istituire un rapporto tra 
la concezione unitaria i*»".» 
formazione culturale e la dif
ferenziazione degli sbocchi 
professionali. 

E' necessario — ha sostenu
to al convegno il compagno 

I | on. Marino Raicich — rea-
i I lizzare una scuola seconda

ria per cosi dire « a doppia 
, porla ». che abbia cioè uscite 

e rientri laterali (per esem
plo dopo 1 primi due anni di 
studio) verso li5lruz;one pro
fessionale. 

Quei io dei costi non è un 
argomento marginale, è stato 
rilevalo al convegno. In ge
nere. lo utilizza Malfatti per 
sostenere che gli Istituti speri
mentali sono improponibili co
me modello per 
scuola secondaria. In quanto 
troppo elevato è il co>to^alun-
no. Nel dibattito di Parma 
— ed in particolare nella re-
ì<t£̂ wP>c di Em.!ii>ni — la tesi 
ministeriale è stata confutata 
tra l'altro con l'argomen
to che U dispendiosita della 
sperimentazione è dipesa fi
nora soprattutto dal tat:o che 
il ministro stesso, in genere, 
ha autorizzato solo micro-
espenmenti: se invece au
mentasse Il numero dezll al 
lievi e se contemporaneamen 
te la scuoia tasse aperta al 
territorio, la «pesa diminui
rebbe fortemente, 

Il discorso protessionahz 
zanle va dunque inserito nel 
l'istruzione secondina, sia di
rettamente che lateralmente 

A questo proposito Raictcn 
ricordindo che la crisi di cer 
ti sbocchi professionali dipen
de dalla completa stasi del 
settori produttivi ccnspon 

concretizzare un'ipotesi di 
Istruzione nella quale suila 
formazione polivalente si pos
sono inserire le richieste del 
territorio, assicurando cosi al
la futura manodopera Intel
lettuale una elevata capacita 
di mobilità professionale, che 
la metta in grado di ade
guarsi al futuri spostamenti 
della base produttiva. Cultu
ra e professionalità, studio e 
lavoro, sono dunque gli uni
ci perni possibili per la ri
forma della scuola seconda
ria. 

Marisa Musu 

E' morto 
Zavtrio Roncalli 

fratello di 
Papa Giovanni 

BEROAMO. 27 
Zaverlo Roncalli, fratello 

r»" nuova ! di Papa Olovannl XXIII. è 
' deceduto Ieri rera. Egli era 

venuto alla ribalta della cro
naca per una lettera, rimasta 
celebre, che Olovannl XXIII 
gli Inviò, pochi giorni dopo 
la sua elezione al soglio Pon
tificio. per parlargli dei pro
blemi della sua firn.glia e 
per sottolineare come <• il 
buon Zaverio » fos?e vera 
mente :1 ritratto della fami 
z:ia ste-sa, dal punto di vi
sta della « laboriosità ». della 
B cord.aìltà » e dell'* attacca
mento alla fede cristiana ». 

Nell'ambito della vita mu
nicipale di Sotto il Monte. 
Zaveno Roncalli era stato 
due voile consigliere comuna
le e. per altrettante anvn.nl 

! strazioni, assessore: si era 
l poi ritirato al suo abituale 

lavoro del campi Viveva alla 
« Colombcra ». la ca.->a che ha 
raccolto tutti I Roncalli e 
che sorge ad una c.nquantl-
na di metri da quella di 

• ,Yon tediamo proprio che . denti (nel 1074.su 7000O0 lau- j « BÌUV.OIO». cM.-a natale d 
cosa il Popolo possa obietta re. reati, 620000 erano occupati Papa Giovanni. 

sponsabilità generali del pas
sato e tanto meno quelle del 
fallimentari eovernl naziona
li de degli ultimi anni. L'ac
cordo politico e programmati
co qui In atto dimostra, ov
viamente. che la via dell'uni
tà e della collaborazione è 
percorribile e reddlti7la. al 
contrario di quanto sostengo 
no Fanfani e Zaccagnini Ma 
è proprio per questa ragione 
essenziale che anche nelle 
Marche bisogna battere il di
segno di coloro che preten
dono di dividere il Paese e 
di creare solchi profondi fra 
le diverse componenti del po
polo italiano e fra «Il stessi 
lavoratori. 

Se questo proposito passas
se. fra l'altro, si rischierebbe 
di far tornare indietro anche 
la situazione regionale mar
chigiana. 

In questi termini di chia
rezza 11 PCI conduce la sua 
campagna elettorale qui nel
le Marche. Del resto, segni di 
Involuzione e rischi gravi di 
arretramento sono riscontra
bili anzitutto nelle atesse li
ste de. E questo dimostra 
che anche nella DC marchi
giana. per le elezioni del 20 
giugno, si è operata una scel
ta politica pericoloso, che bi
sogna battere e sconfiggere. 

Il fatto è che nelle liste 
marchigiane dello a scudo 
crociato » non vi sono prati
camente uomini nuovi. Ac
canto al solito Forlani figura
no ancora oggi personaggi 
screditati come De Cocci, uno 
degli esponenti regionali de
gli anni più neri del centri
smo, e come 11 bonnmiono 
Castelluccl. contestato ed i 
estromesso da un vasto arco 
di forze politiche anche dal
la dlrezlorie del suo comune 
(Sassoferrato). Qilestl due no 
mi. insieme alla candidatura 
al Senato del discusso ex pre
sidente dell'ENI. Girotti, so
no stati imposti dalla dire
zione nazionale de. non sen
za suscitare manifestazioni di 
rivolta anche all'interno del 
partito. 

L'avv. Renato Sparapanl. fi
glio di un Vecchio esponente 
della DO marchigiana, leci
to alle tradizioni del partito 
popolare, ha dovuto ad esem
pio rinunciare alla propria 
candidatura (e si è dovuto 
chiedere pubblicamente: « drv 
Ve VA la DO?»). Non solo. 
Ina gli stessi due capilista, 
Frtflahi e Foschi, sono cosi 
diversi fra loro (uno orien
tato in senso sempre più 
marcatamente conservatore. 
l'altro che si presenta come 
Uomo della sinistra) e parla 
no linguaggi cosi difformi da 
far trasparire una sorta di 
gioco delle parti. 

Ben differenti sono I nomi 
che il nostro partito propone 

.agli elettori. Oltre al compa 
gnl Barca e Cappelloni, che 
aprono la lista per la Came
ra. figurano uomini come Oui-
do Carandlni, professore di 
storia del'e dottrine econo
miche all'università di Ma
cerata. figlio di Nicolò Ca- • 
rondini, già ministro nel pri- j 
mi governi unitari del dopa | 
guerra come esponente della ! 
vecchia tradizione liberale, e ! 
nipote di Luigi Albertlnl al 
cui nome è legato uno del | 
periodi più felici del Corriere 
dèlia serti: compagni come 
Paolo Ouerrtnl e Outdo Jan 
ni, che vantano una luhea e l 
positiva esperienza di dire 
«ione nel PCI; esponenti dei 
mondo contadino come Alfio 
Perini, presidente della can
tina sociale di Montecarotto. 
e come Steivlo Antonini, pre 
aldente regionale dell'Aliean 
sa dei contadini: operài co
me Alfredo Caprari. del Con
siglio di fabbrica del Cartie
re Navale di Ancona: la com 
pagna Maria Pecchia Torna
ti. aaacMore ai comune di 
Pesaro: la dottoressa Maria 
Teresa Cartoni, dell'ospedale 
di Macerata, l'attrice indipen 
dente Valeria Monconi. Il sin 
daco di CarmARA) Anna Sai 
vucei: l'avv. «en. Cleto Boi 
drini. Il preside del Mag:.«e 
ro di Urbino, prof. Pasquale 
Salvuccl. l'on. Oiorgio De 
Sabbata. già sindaco dì Pe* 
«aro e segretario nazionale 
della Lega delle autonomie 
locali, l'on. aw. Oianflhppo 
Benedetti, il piccolo Industria
le Quinto Rossetti. 

L'intero mondo sociale de! 
le Marche è. si può dire. 
rappreaenuto nelle liste dei 
PCI. E Tra l candidati v: fo
no molti nomi nuovi, che rar> 
presentano il segno del prò 
fondo rinnovamento in atto 
aia nell'ambito delle organ:z 
razioni di partito che nere 
istanze rappresentative e pul> 
bliche. 

J Gii elettori marchigiani. 
. pertanto, saranno chiamati 
I anche a confrontare le liste 
I e 1 candidati loro proposti. 

e a considerare che nella DC 
non vi è alcun sintomo di 
ringiovanimento di forze ed 
energie, ma anzi un ripesca 
mento di vecchie e logorate 
figure per giunta imposte dai 
l'esterno, con alti di imperio 
di una direzione centrale cne 
non sembra tenere tn alcuna 
considerazione le spinte che 
salgono dal basso e che agi 
tano le file della de marchi 
giana 

Con O. C. Pajetta presentato da don Bedeschi 

Lezione sull'antifascismo 

all'Università di Urbino 

Sirio Sebaitianelli 

URBINO. 37. 
Un pubblico numerosissi

mo ha affollato mercoledì 
sera l'aula sesta dell'Uni
versità di Urbino dove il 
compagno Gian Carlo Palet
ta ha tenuto una lezione sul 
tema: «L'Italia all'Indoma
ni del 25 luglio '43». Paletta 
è stato presentato da don Be
deschi. docente a Urbino; pri
ma di lui ha parlato il pre
side Salvucc't che ha portato 
il saluto del rettore. 

Per capire 11 1943 — ha tra 
l'altro detto 11 compagno 
Pajetta — ed il periodo che 
condusse, dopo la Resisten
za. alla proclamazione della 
Repubblica, bisogna necessa
riamente conoscere come il 
fascismo sia andato al po
tere e che cosa sia stato es
so per gli italiani. Dopo 
aver tracciato le linee essen
ziali della lotta del movi
mento operaio nella clande
stinità. Pajetta ha affronta
to il periodo che va dal 25 
luglio all'8 settembre '43, il 
ritorno dei conrinati politi
ci. l'organizzazione del no

stro partito e il collegamen 
to con le ultre formazioni 
politiche antifasciste, per 
ricordare quindi 11 grande 
contributo che le grandi 
masse popolari dettero alla 
Resistenza e Infine lo sfor
zo unitario dei comunisti 
per portare l'Italia fuori dal 
fascismo, fino alla vittoria 
del 25 aprile 

Oggi alla 
stampa estera 

conferenza 
del compagno 

Berlinguer 
Ojipsta mattina alle ore 

U. presso l'AisoclazIone 
della stampa estera a Ro
ma. avrà luogo una con- i 
ferenzo stampa del com
pagno Enrico BerlinEuer. ' 
segretario generale dei no- ! 
stro Partito. ; 

Contro il Partito socialista 

Squallida provocazione 
fascista a Reggio C. 

Quel che resta del famige
rato a boia chi mollo »> si è 
rinresentoto ieri, nel modi 
teppistici che da sempre cn-
rotterizzono questo gruppo 
fascista, n Regaio Calabria. 
Alcune diecine di Individui. 
capeggiati dal ben noto Cic-
»&• r a P e o 'o g£' senatore del 
M8I). hanno tentato di Im
pedire un comizio del diri
gente socialista compagno 
Oiacomo Mancini al Teatro 
Comunale. Respinti dalla po
lizia. hanno poi scandito 
squallidi slogan<! davanti al 
teatro, cercando di suscitare 
Incidenti. La provocazione. 
tuttavia, non è riuscita Con 
senso di responsabilità. | de
mocratici. gli anttfasolsii. 
tutti I cittadini hanno isola
to I fascisti e la manifesta
zione del P8I si è s voi la re 
golarmente. Le cose, anche 
a Reggio Calabria, sono prò 
Tondamente cambiate: il 20 
giugno se ne accorgeranno 
anche Ciccio Franco ed i suoi 
scagnozzi. 

Sette giorni 
di sciopero al 

« Giornale 
di Sicilia » 

PALERMO, il 
Bette giorni di sciopero, ria 

attualo entro II 23 giugno, so 
no stati programmati dal co 
niitato di redazione del « Oior 
naie di Sicilia » in seguito al
la rottura delle trattativa HI 
un patto integrativo richiesto 
dalla redazione all'editori». 

In una notn il comitato di 
redazione precisa che la to'. 
turo è avvenuta per indispn 
nibilità della controparte a 
discutere sulle garanzie di 
fronte a Fcmpre più frequen 
ti notizie di passaggio di prò 
prietà. 

NEL N. 22 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Governare il 21 giugno (editoriale di Alfredo Relchlin) 
La scelta della DC: un IIM8 nel I»J7fi (di a.co.) 
Questione religiosa e prospettive italiane (di Cflr'f 
Cardia) 
Integralismo anticomunista (di Remano Ledda) 
Gli Agnelli abdicano (di Adalberto Mirtucci) 
Domande al Pei sulla autonomia e sul ruolo del 
sindacato (interrogano Franco Dmlivoglio. Glorg'o 
Benvenuto, Franco Marini, risponde Giorgio Napoli
tano; n cura di Fabrizio O'Agottinl) 
Arroganza di posizione (di f. d'a.) 
Un nuovo rapporto con la politica (di Adriana Seronl) 
Lavoro e non lavoro: il salario gius'o (di Arl i Ac-
cornero) 
l'unto primo: farla finita con l'impunità democristiani! 
(di Ugo Spagnoli) 

IL CONTEMPORANEO ! 
I trent'anni della Repubblica , 

# Lt lotte di ieri la lotta di oggi (di Gian Carlo 
Palella) i 

# Vigilia del 2 binino, n/.tura dell'unità, elezioni del ! 
'48 (di Giorgio Amendola) " i 

# H:\o!u7!onc democratica e capitalismo di Sta'.o • 
(di Franco De Felice) ! 

# Dalla prima alla sec-onrla tappa della rivoluzione • 
democratica (tavola rotonda con Cesare Luporini, | 
Alfredo Relchlin, Pioto Sprlano e Giuseppe Vacca) i 

t> Non fu « un salto nel hu-n » (di Ento Sarln'»"!) • 
# Regime di a^emblrc o rcaime di partiti? (dì Pie- ' 

tro Ingrao) ' 
# La concezione dello Stato in Grarmri (un sag.'io • 

Snodilo di Ernesto Ragionieri) ! 

4) Inchiesta *ui partiti socialisti e «ociaidemocrati euro
pe» • Hran Brctagna/I: Il laburismo è ancora una 
socialdemocrazia di massa? (di Antonio Sronda) 

• Kconomia e società nel Vietnam unito (di Mattimo 
Locri») 

• Libino: l'oscura minaccia di Giscard (di Giancarlo 
Lannutti) 

9 l.c imprese e lo Stato (di Paolo Forcallini) 
• Perché è in crisi la psicoanalni? (di Luigi Cancrlnl) 
• La questiono della liliert.i (di Fabio Mutt i ) 
• Cinema — II subconscio sta nell'inguine (di Mino Ar

gentieri) 
9 Televisione — Cronaca riprende e va in fabhrka (di 

Ivano Ciprtani) 
• Teatro - L'uso politico del ciw'lnre (di Mauro Poni!) 
• Riviste — Strumenti critici (di Giovanrella Desideri) 
• Taccuino clcttcralc (di Gian Carlo Pajetta) 
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